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1. PROTOCOLLO CONDIVISO DI RACCOLTA E CAMPIONAMENTO DI 
POLLINE DI API MELLIFERE 

 

1.1. INTRODUZIONE 
 
Nell'ambito del progetto Beediversity, cofinanziato dal Programma Interreg Italia-Slovenia 2014-2020 e 
capitalizzato dal progetto BEE2GETHER, sono stati utilizzati e testati due diversi tipi di arnie elettroniche: una 

realizzata da Beehive Monitoring (Slovacchia) e l'altra da Melixa (Italia). 

 

Entrambi i dispositivi si sono dimostrati funzionali e condividevano una funzionalità che misurava i parametri 

fondamentali per la raccolta di dati su una specifica colonia di api, ad esempio il peso dell'alveare, la 
temperatura interna ed esterna dell'alveare e il numero di voli. 

 

Esistono, tuttavia, differenze sostanziali tra i due alveari elettronici: il sistema Beehive Monitoring misura 
anche l'umidità, la pressione atmosferica e lo spettro di emissione sonora; mentre il sistema Melixa misura 

anche la bagnatura. Ulteriori differenze riguardano il fatto che tutti i dispositivi di misurazione (ad esempio 
bilance, contatori, sensori interni) utilizzati dal sistema Beehive Monitoring comunicano con un'unità 

centrale che utilizza una scheda SIM per trasmettere i dati in modalità wireless al portale del produttore. 

 

Sebbene questa funzione possa apparire inizialmente pratica, nasconde criticità operative, in quanto le 

batterie dei vari dispositivi devono essere sostituite o ricaricate periodicamente, in particolare quelle non 
alimentate da pannelli fotovoltaici (ad esempio i sensori interni), rendendo così l'intero sistema più delicato 

e quindi meno affidabile. Nel sistema Melixa, invece, tutti i dispositivi sono collegati a un'unica unità centrale 
alimentata da un pannello fotovoltaico adeguatamente dimensionato, che quindi alimenta tutti i dispositivi. 
Questo rende il sistema Melixa più semplice da gestire, con notevoli vantaggi in termini di controllo e 

affidabilità. 

 

Un altro vantaggio del sistema Melixa è che è possibile installare un'antenna aggiuntiva sull'unità centrale, 
migliorando così notevolmente la ricezione della SIM quando il segnale della rete dati mobile è debole. 

 

Melixa si è inoltre dimostrata particolarmente tempestiva nel fornire supporto tecnico, sia telefonico che da 
remoto, per la risoluzione delle diverse problematiche riscontrate. Ha inoltre fornito supporto in occasione 

di interventi di manutenzione o regolazione dei dispositivi presso la sede di Trento, risolvendo qualsiasi 
problema con ragionevole rapidità. 
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Detto questo, crediamo che il progetto Bee2gether necessiti di un solo tipo di alveare elettronico in modo 
che i dati possano essere raccolti in modo coerente, sincronizzati e quindi visualizzati nell'app. 
 
Sebbene l’attrezzatura di Beehive Monitoring sia valida, riteniamo che Melixa sia il sistema più adatto per 
questo progetto, in quanto si è dimostrato più affidabile. 
 
Inoltre, Melixa e il suo team di supporto tecnico hanno sede a Trento e sono quindi più vicini alle aree 
interessate dal progetto. 

 

1.2. FORNITURA E POSIZIONAMENTO DELLE ARNIE ELETTRONICHE 
 
Ogni partner dovrà acquistare le proprie arnie per la propria area di competenza.  
 
Per farlo, contattare direttamente Melixa https://www.melixa.it/ 

 
Raccomandazione: per garantire una migliore ricezione del segnale dati della rete mobile, tutti gli alveari 
elettronici dovrebbero essere dotati di un'antenna aggiuntiva. 
 
Come concordato, ogni partner dovrà acquistare tre arnie elettroniche, ad eccezione di NIB che non ne 
acquisterà nessuna, per un numero totale di arnie da acquistare pari a 12 (controllare). 

 
Ogni gruppo di tre dispositivi costituirà una replica (blocco) in modo che sia possibile effettuare un confronto 
tra tre ambienti diversi; 

 
- Ambiente 1: un alveare intelligente dovrebbe essere posizionato al centro di un'area naturale in un 

sito Natura 2000 o in un sito con caratteristiche comparabili, ovvero nessuna o trascurabile pratica 
agricola e attività umana; 

- Ambiente 2: un alveare intelligente dovrebbe essere posizionato al centro di un'area coltivata in un 
sito Natura 2000 in cui vengono implementate pratiche agricole sostenibili (si spera); se non è 
disponibile alcun sito Natura 2000, dovrebbe essere scelta un'area con caratteristiche comparabili; 

- Ambiente 3: un alveare intelligente dovrebbe essere posizionato al centro di un'area coltivata in 
modo convenzionale al di fuori di un sito Natura 2000, ovvero dove si prevede che le pratiche 
agricole e l'attività umana abbiano un impatto significativo. 

 
Il partner sarà tenuto a comunicare tempestivamente all'LP la posizione iniziale dei dispositivi, nonché la loro 
ubicazione in caso di spostamento successivo. Si prega di fornire la posizione con le coordinate GPS. 
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1.3. SCELTA DELLA COLONIA DI API 
 
I partner dovrebbero scegliere una colonia di api sufficientemente forte e sana. Dovrebbe anche essere 
rappresentativa della colonia media dell'apiario locale. Ciò garantirà dati rappresentativi e realistici per l'area 
monitorata. 

 

1.4. INSTALLAZIONE 
 
L'arnia Melixa è dotata di un'unità centrale che raccoglie i dati dai vari dispositivi esterni collegati tramite 
cavi, ad esempio il contatore di volo, la bilancia, i sensori di temperatura e di zona umida, che possono 
essere incorporati anche nella bilancia o nel contatore di volo. 

 
Tutte le arnie Melixa sono dotate di un pulsante di accensione/spegnimento e di una funzione di reset. I 
modelli più recenti incorporano l'unità centrale nella bilancia. Si consiglia pertanto di installare la bilancia in 
modo che il pulsante di accensione/spegnimento rimanga sul lato dell'arnia opposto all'ingresso delle api, 
per rendere l'accesso più facile e sicuro per gli apicoltori. 

 
Di seguito sono riportati alcuni suggerimenti per l'installazione, ma assicurati di seguire attentamente anche 
le istruzioni del produttore. 

 
1. Il pannello solare dell'arnia elettronica deve essere collegato alla bilancia ed esposto al sole per 

alcune ore prima dell'installazione, per garantire che le batterie siano cariche e che l'arnia funzioni 
immediatamente. 

2. Assicurarsi che l'arnia sia posizionata su un supporto/superficie piana e stabile. 
3. Per facilitare le seguenti operazioni, si consiglia di rimuovere dall'arnia almeno i telaini centrali o, 

quando necessario, tutti. 
4. Installazione del contatore: rimuovere la griglia d'ingresso. Se la larghezza libera tra i supporti (guide) 

dell'ingresso delle api è inferiore a quella del contatore, rimuovere le guide. Far passare il filo del 
sensore di temperatura e il sensore interno attraverso l'ingresso delle api. 

5. Il sensore di temperatura deve essere posizionato al centro della colonia. Avvitare il suo supporto 
metallico alla parete interna dell'arnia. 

6. Quindi avvitare il conta-voli all'esterno della parete frontale dell'arnia e utilizzare i fogli forniti per 
sigillare tutti gli spazi in cui le api potrebbero entrare/uscire, evitando il conta-voli. 

7. Posizionare e, se necessario, fissare il pannello fotovoltaico in modo che sia completamente esposto 
alla luce solare e non ostacoli le operazioni di apicoltura. 

8. Collegare i cavi di tutti i dispositivi alla bilancia utilizzando le prese appropriate. 
9. Assicurarsi che il pulsante sia in posizione "on". Inizialmente il pulsante LED lampeggia velocemente 

per indicare che sta cercando la rete dati mobile. Lampeggerà lentamente una volta trovata la rete. 
10. Verificare da remoto che l'alveare stia trasmettendo dati. 
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1.5. CONTROLLI SUCCESSIVI 
 
Una volta che tutti gli alveari elettronici saranno operativi, i partner saranno tenuti a garantire che i loro 
sistemi rimangano operativi, in particolare che i dati continuino a fluire in modo continuo e regolare. 
 
In caso di interruzione della trasmissione dei dati, avvisare tempestivamente l'LP e risolvere il problema, 
contattando Melixa quando necessario. 
 
Si consiglia di effettuare controlli fisici regolari quando si visita l'apiario per assicurarsi che i dispositivi siano 
integri e funzionanti. 
 
NB: in caso di eventi quali sciamatura, problemi di salute o qualsiasi altra situazione che possa danneggiare o 
compromettere seriamente la colonia, è necessario adottare le opportune misure apistiche per ripristinare le 
condizioni normali (o il più possibile normali), tra cui la sostituzione dell'arnia monitorata o lo spostamento 
dei dispositivi. Si prega di avvisare tempestivamente il LP qualora si verifichino tali eventi. 
 

1.6. RACCOLTA DEL POLLINE E ANALISI  
 
La raccolta dei campioni di polline negli alveari elettronici deve essere effettuata attraverso una campagna di 
campionamento omogenea e significativa che presenti le caratteristiche minime di seguito riportate 
 

1. Siti di campionamento. Il campionamento del polline per le analisi palinologiche deve essere 
effettuato presso ciascuno degli alveari elettronici come indicato in precedenza nel presente 
documento. 

 
2. Ripetizioni temporali dei campioni. Il campionamento del polline dovrà essere effettuato nei diversi 

habitat nei periodi di marzo-aprile, giugno-luglio e settembre-ottobre per gli anni 2024 e 2025. Una 
volta al mese i nidi di ogni arnia elettronica dovranno essere ispezionati e fotografati frontalmente, 
ognuno dovrà essere denominato con un numero identificativo per identificare il sito. Per la raccolta 
del polline dalle arnie elettroniche sono previsti almeno 2 campionamenti annuali (nei periodi sopra 
indicati) e, qualora ciò non fosse possibile per qualsiasi motivo, il numero minimo di campionamenti 
da garantire ai fini del progetto è di almeno un campionamento all'anno. 

 
3. Modalità di prelievo. L'attività di campo dovrebbe essere svolta da almeno due persone per motivi 

di sicurezza e per garantire una corretta e completa raccolta dei dati. Il campionamento del polline 
deve essere effettuato solo quando le condizioni meteorologiche sono idonee al volo: giornate 
asciutte e luminose (è quindi consigliabile valutare in anticipo le condizioni meteorologiche) e 
assenza di pioggia. Ogni partner sceglierà le modalità di campionamento concordate con il 
laboratorio che effettuerà le analisi. 

 
4. Metodi di conservazione. Tutti i campioni raccolti devono essere conservati nel congelatore fino alla 

spedizione al laboratorio. Al termine di ogni sessione di campionamento, tutti i campioni raccolti 
devono essere debitamente nominati e registrati in un'apposita scheda dati. 
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5. Analisi chimica dei campioni di polline con ricerca di residui di pesticidi e metalli pesanti. Ogni 

partner del progetto dovrà, autonomamente o contattando un laboratorio esterno, analizzare i 
campioni raccolti al fine di individuare l'eventuale presenza di residui di metalli pesanti (cadmio e 
piombo) e di pesticidi. Per quanto riguarda questi ultimi, si suggerisce di fare riferimento al seguente 
elenco: 

 
ABAMECTINA DESMETHYL-PIRIMICARB FLUQUINCONAZOLE PERMETHRIN 
ACEQUINOCYL DIFENOCONAZOLE FLUTRIAFOL PHOSMET 
ACETAMIPRID DIFLUBENZURON FLUVALINATE PIPERONIL BUTOXIDE 
ACRINATHRIN DIMETHOATE FOLPET PIRIMICARB 
ALDICARB DIMETHOMORPH FORMETANATE PIRIMIPHOS-METHYL 
ALDICARB SULFONE DINOTEFURAN GLYPHOSATE PROCHLORAZ 
ALDICARB SULFOXIDE DITHIANON HYDROCLORIDE IMAZOSULFURON PROCYMIDONE 
ALPHA ENDOSULFAN DODEMORPH IMAZALIL PROPAMOCARB 
AMITRAZ DODINE IMIDACLOPRID PROPICONAZOLE 
AZADIRACHTIN EMAMECTINA INDOXACARB PROPICONAZOLO 
AZOXYSTROBIN ENDOSULFAN IPRODIONE PROQUINAZID 
BENALAXYL ESFENVALERATE IPROVALICARB PYRACLOSTROBIN 
BETA ENDOSULFAN ETHOPROPHOS KRESOXIM METHYL  PYRIMETHANIL 
BIFENTHRIN ETOFENPROX KRESOXIM-METHYL PYRIPROXYFEN 
BITERTANOL ETRIDIAZOLE LAMBDA-CYHALOTHRIN QUINOXYFEN 
BOSCALID FENAMIDONE LINURON ROTENONE 
BROMOPROPYLATE FENAMIPHOS LUFENURON SPINOSAD 
BUPIRIMATE FENAMIPHOS-SULFON MALATHION SPIROMESIFEN 
CARBARYL FENAMIPHOS-SULFOXIDE MEPANIPYRIM SPIROTETRAMAT 
CARBENDAZIM FENARIMOL  METAFLUMIZONE ß-CYFLUTHRIN 
CARBOFURAN FENAZAQUIN METALAXYL SULFOXAFLOR 
CARBOFURAN 3 IDROSSI FENBUCONAZOLE METAMITRON TEBUCONAZOLE 
CARBOFURAN 3 KETO FENOTHIOCARB METAZACHLOR TEBUFENOZIDE 
CARBOXIN FENOXYCARB  METHIOCARB TEBUFENPYRAD 
CHLORANTRANILIPROLE FENPROPATHRIN  METHIOCARB SULFOXIDE TEFLUBENZURON 
CHLORFENVINPHOS FENPROPIDIN  METHOMYL TEFLUTHRIN 
CHLORMEQUAT CHLORIDE FENPROPIMORPH METHOXYFENOZIDE TEPRALOXYDIM 
CHLORPYRIFOS FENPYROXIMATE METOLACHLOR TERBUTILAZINE 
CHLORPYRIFOS - METHYL FENVALERATE METRAFENONE TETRACONAZOLO 
CLOFENTEZINE FIPRONIL  METRIBUZIN TETRAMETHRIN  
CLOMAZONE FLONICAMID MYCLOBUTANIL THIABENDAZOLE 
CLOTHIANIDIN FLUAZINAM  NAPROPAMIDE THIACLOPRID 
COUMAPHOS  FLUAZIPOP-P-BUTYL NYTEMPIRAM THIAMETHOXAM 
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CYFLUTHRIN FLUDIOXONIL OMETHOATE THIOBENCARB 
CYMOXANIL FLUFENACET OXADIAZON THIODICARB 
CYPERMETHRIN FLUFENOXURON OXAMYL THIOPHANATE-METHYL 
CYPROCONAZOL FLUOPICOLIDE PENCICURON TOCLOFOS-METHYL 
CYPRODINIL FLUOPYRAM PENCONAZOLE TRIFLOXYSTROBIN 
DELTAMETHRIN  FLUPYRADIFURON PENDIMETHALIN TRIFLUMURON 
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2. PROTOCOLLO PER L’INSTALLAZIONE DI CASSETTE PER LA 
NIDIFICAZIONE DI API SOLITARIE E RACCOLTA DEL POLLINE 

 
I partner hanno ricevuto dal National Institute of Biology (NIB) 15 nidi pronti all'uso per api solitarie, filo di 
ferro per il fissaggio e tubi aggiuntivi (se necessario). 
 
I paragrafi seguenti contengono una descrizione delle cassette nido, le istruzioni per l'installazione e un 
protocollo per il monitoraggio della nidificazione delle api e la raccolta del polline. 

Il pacchetto contiene nidi, filo e tubi di canna 
aggiuntivi 

. 

Il nido dell'ape solitaria 

. 

 

2.1. DESCRIZIONE DELLE CASSETTE PER LA NIDIFICAZIONE DI API SOLITARIE 
 
Il nido per api solitarie è composto da un tubo in PVC di 7,5 cm di diametro e 30 cm di lunghezza. Il tubo in PVC 
funge da alloggiamento, offrendo uno spazio asciutto e protetto per la nidificazione delle api. All'interno del 
nido è disposto un fascio compatto di circa 40 tubicini di canna, dove le api nidificano. I tubicini di canna sono 
lunghi circa 23 centimetri e sono uniformemente distanziati da entrambi i lati del nido, offrendo alle api un 
ambiente asciutto per la nidificazione. I tubicini di canna sono segati in modo che il nodo si trovi 
approssimativamente al centro, consentendo alle api di entrare e nidificare da entrambi i lati del nido. Su 
entrambi i lati del nido sono presenti delle tacche per il filo metallico. Il filo metallico serve a fissare il nido e 
impedisce anche ai tubicini di cadere (a causa del vento). 
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2.2. ISTRUZIONI DI INSTALLAZIONE DELLE CASSETTE PER LA NIDIFICAZIONE DI API SOLITARIE 
 
I nidi devono essere distribuiti in ogni postazione entro un raggio di 100 metri attorno all'arnia elettronica 
BEE2GETHER, ma non direttamente accanto ad essa. In ogni postazione devono essere installati cinque nidi 
(non tutti nello stesso posto). I nidi devono essere posizionati in luoghi soleggiati a un'altezza compresa tra 
100 e 200 cm da terra, su recinzioni, pali, edifici, rami di alberi, ecc. I nidi devono essere fissati saldamente in 
modo che il vento non possa spostarli. Non devono essere sospesi. Se necessario, apporre cartelli sui nidi per 
avvisare i passanti dell'esperimento sulle api solitarie. 

 
Installare i nidi entro la fine di febbraio. Verranno rimossi entro la fine di aprile, a seconda dell'attività e della 
nidificazione delle api solitarie. 

 
Nido solitario per api installato su una recinzione. 

. 
 

2.3. MONITORAGGIO DELLA NIDIFICAZIONE DELLE API SOLITARIE E RACCOLTA DEL POLLINE  
 
È necessario monitorare l'attività delle api solitarie e l'occupazione dei tubi nel nido. 
 
A fine marzo o prima, raccogliere i tubi pieni e sostituirli con i nuovi tubi vuoti forniti nella spedizione. Quindi, 
riposizionare il nido al suo posto e consentire alle api di continuare a nidificare (video di YouTube). A metà e 
alla fine di aprile, raccogliere i tubi sigillati rimanenti. Rimuovere quindi il nido. 
 
Quando si raccolgono le provette, è necessario etichettarle in modo appropriato e conservarle in frigorifero 
(per un massimo di qualche giorno) fino all'estrazione del polline. 
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Osmia cornuta nella buca di nidificazione anteriore (il tipo di cassetta di nidificazione è diverso rispetto a 
quello del progetto BEE2GETHER) 

 

2.4. RACCOLTA DEL POLLINE  
 
Aprire con cautela i tubi pieni per la raccolta del polline in laboratorio utilizzando un coltello di cartone, quindi 
estrarre con precisione tutto il polline dal tubo (rimuovere eventuali uova o larve). Prestare particolare 
attenzione a raccogliere la maggior quantità possibile di polline da ogni tubo, poiché la quantità di polline è 
molto ridotta. 
 
Conservare il polline raccolto da ogni località in contenitori e quindi conservare i campioni in un congelatore a 
-20 °C. Inviare i campioni congelati al laboratorio, dove verranno condotte analisi per la presenza di pesticidi, 
metalli pesanti e analisi palinologiche. 
 
Durante tutto il processo di raccolta del polline e di conservazione dei campioni, assicurarsi di etichettare 
correttamente i campioni per evitare di mescolarli tra loro, provenienti da luoghi diversi. 

 

   Polline e uova (nel buco del legno, non nel tubo) 
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1.1. MANUTENZIONE DELLE CASSETTE DI NIDIFICAZIONE DELLE API SOLITARIE ALLA FINE 
DELLA STAGIONE 
 

Al termine della stagione di raccolta del polline, disinstallare tutti i nidi per api solitarie. Raccogliere eventuali 
tubetti di canna sigillati rimanenti, se presenti, e seguire il protocollo per la gestione della raccolta del polline. 
Ispezionare il filo utilizzato per fissare il nido; gettarlo via se presenta danni visibili o rappresenta un 
potenziale pericolo. Rimuovere tutti i tubetti di canna dall'alloggiamento del tubo in PVC. Conservarli se non 
presentano danni visibili causati dall'acqua o infestazioni, oppure gettarli via se devono essere sostituiti. 
Lavare e pulire accuratamente l'alloggiamento del tubo in PVC con acqua e sapone, lasciarlo asciugare e 
conservarlo fino alla stagione successiva. 

 
 

 
Gli alloggiamenti lavati per le cassette nido delle api solitarie vengono conservati 
per l'assemblaggio della stagione successiva. 
 
In preparazione alla prossima stagione di campionamento del polline delle api solitarie, assicuratevi che tutti i 
campioni di polline della stagione precedente siano stati inviati per l'analisi o siano chiaramente etichettati e 
conservati nel congelatore secondo il protocollo. Inoltre, assicuratevi che i nidi artificiali siano pronti per 
l'installazione prima dell'inizio della primavera. 
 
Per ricevere il materiale necessario, vi preghiamo di informare in anticipo il partner del progetto 
responsabile della gestione dei nidi delle vostre esigenze. Forniranno nuovo materiale per il nido (tubi di 
canna) e risponderanno a qualsiasi domanda o dubbio possiate avere riguardo al campionamento del polline 
di api solitarie del prossimo anno. 


